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COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.
RATIFICHE F.I.G.C.

La F.I.G.C. ha ratificato le seguenti affiliazioni

L.N.D.

949781 A.S.D. BELPIANDILUNA (Piandimeleto – PU)

949786 A.P.D. U.S.O. ORTEZZANO (Ortezzano – FM)

949822 A.S.D. FUTSAL D.E G. (Ascoli Piceno)
COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.
COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE
SOCIETA’ INATTIVE

La sottonotata Società ha comunicata l’ inattività a partire dalla stagione sportiva 2018/2019:
matr. 
921.242
F.C.D. RIVER

San Benedetto del Tronto (AP)

Visto l’art.16 commi 1) e 2) N.O.I.F. si propone alla Presidenza Federale per la radiazione dai ruoli.

Ai sensi dell’art. 110 p.1) delle N.O.I.F. i calciatori tesserati per la suddetta Società sono svincolati d’autorità dalla data del presente comunicato ufficiale.
Le sottonotate Società, non essendosi iscritte entro i termini previsti, a nessun campionato vengono dichiarate inattive:

matr. 
919.307
A.S.D. CASTEL TROSINO MONTICELLI   Ascoli Piceno

matr. 
  80.179
U.S. ORTEZZANESE A.S.D.
Visto l’art.16 commi 1) e 2) N.O.I.F. si propone alla Presidenza Federale per la radiazione dai ruoli.

Ai sensi dell’art. 110 p.1) delle N.O.I.F. i calciatori tesserati per le suddette Società sono svincolati d’autorità dalla data del presente comunicato ufficiale.
AUTORIZZAZIONE EX ART. 34/3 N.O.I.F.

Vista la certificazione presentata in conformità all’art. 34/3 delle N.O.I.F. si concede l’autorizzazione (al compimento del 14° anno di età per le calciatrici e del 15° anno di età per i calciatori) al seguente calciatore:

MAGI LUCA

nato 20.05.2003 
A.S.D. GABICCE GRADARA  
NOTIZIE SU ATTIVITÀ AGONISTICA
PROGRAMMA GARE

ECCELLENZA

GIRONE A - 1 Giornata

	Squadra 1
	Squadra 2
	A/R
	Data/Ora
	Impianto
	Localita' Impianto
	Indirizzo Impianto

	PORTO D ASCOLI S.R.L.
	SAN MARCO SERV. LORESE
	A
	08/09/2018 16:00
	"CIARROCCHI" PORTO D'ASCOLI
	SAN BENEDETTO DEL TRONTO
	VIA STURZO

	B.NAZZARO CHIARAVALLE
	ATL. CALCIO P.S.ELPIDIO
	A
	09/09/2018 15:30
	COMUNALE
	CHIARAVALLE
	VIA PUCCINI 29

	FABRIANO CERRETO
	CAMERANO CALCIO
	A
	09/09/2018 15:30
	STADIO COMUNALE
	FABRIANO
	VIA DANTE

	FORSEMPRONESE 1949 SD.ARL
	MARINA
	A
	09/09/2018 15:30
	COMUNALE
	FOSSOMBRONE
	VIA OBERDAN

	GROTTAMMARE C. 1899 ARL
	U.S. TOLENTINO 1919
	A
	09/09/2018 15:30
	COMUNALE "PIRANI"
	GROTTAMMARE
	VIA SAN MARTINO

	PERGOLESE A.S.D.
	ATLETICO ALMA M.C.
	A
	09/09/2018 15:30
	COMUNALE N. 1 "STEFANELLI"
	PERGOLA
	VIA MARTIRI DELLA LIBERTA'

	PORTORECANATI A.S.D.
	MONTICELLI CALCIO S.R.L.
	A
	09/09/2018 15:30
	COMUNALE "VINCENZO MONALDI"
	PORTO RECANATI
	SANTA MARIA IN POTENZA

	SASSOFERRATO GENGA
	ATLETICO GALLO COLBORDOLO
	A
	09/09/2018 15:30
	COMUNALE
	SASSOFERRATO
	VIA ROMA

	URBANIA CALCIO
	MONTEFANO CALCIO A R.L.
	A
	09/09/2018 15:30
	COMUNALE PRINCIPALE
	URBANIA
	VIA CAMPO SPORTIVO


DELIBERE DEL TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

Il Tribunale federale territoriale del Comitato Regionale Marche, costituito dall’Avv. Giammario Schippa - Presidente; dal Dott. Giovanni Spanti, dall’Avv. Francesco Scaloni - Componenti; con l’assistenza del Rag. Angelo Castellana - Segretario, con la collaborazione della Dott.ssa Agnese Fiocco, si è riunito il giorno 3 settembre 2018 ed ha assunto le seguenti decisioni:
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. PETRINI NICOLA, BRANCHESI ROBERTO E DELL’A.S.D. ATLETICO 2008 (nota n. 1143/1042 pfi 17-18/MS/gb del 27.7.2018)
Il deferimento 

Con provvedimento in data 27 luglio 2018 la Procura federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· PETRINI Nicola, all’epoca dei fatti calciatore tesserato a favore dell’A.S.D. Atletico 2008 e capitano della squadra:

· della violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, in relazione all’art. 11, comma 1, del Cgs perché, nel corso del secondo tempo della gara di Terza Categoria Marche, disputatasi il 26 gennaio 2018 presso lo stadio di Filottrano (AN), con la squadra Europa Calcio Costabianca, si rivolgeva al calciatore di colore della squadra avversaria, Ndiaga Sow, dicendogli: “negro di merda; ti brucio” ed al calciatore Kane Matar, sempre dell’Europa Calcio Costabianca - che gli si era avvicinato per calmarlo -  “ … tu pensa a giocare e non parlare perché ti puzza il fiato”;  

· della violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva per avere, a fine gara, inveito contro i calciatori della squadra avversaria ed avere dato un forte calcio alla porta di accesso degli spogliatoi, così colpendo al costato l’allenatore della squadra avversaria, Sampaolesi Moreno, provocandogli “trauma contusivo in emicostato destro”;

· BRANCHESI Roberto, all’epoca dei fatti Presidente dell’A.S.D. Atletico 2008, della violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, in relazione all’art. 15 del Cgs e 30, comma 2, dello Statuto federale, per essersi querelato in data 9 aprile 2018, presso la Questura di Ancona, Commissariato di Jesi (AN), nei confronti di Fabio Palazzo, Ndiaga Sow e Moreno Sampaoli, rispettivamente, presidente, calciatore ed allenatore dell’A.S.D. Europa Calcio Costabianca, per il reato di diffamazione aggravata, senza avere chiesto la preventiva e necessaria autorizzazione federale secondo quanto previsto dall’art. 30, comma 4, dello Statuto federale;  
· l’A.S.D. ATLETICO 2008, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 4, commi 1 e 2, del Codice di giustizia sportiva, per le violazioni ascritte ai tesserati sopra indicati ed a soggetto non identificato, probabilmente dirigente dell’A.S.D. Atletico 2008.

Con nota del 6 agosto 2018 questo Tribunale federale ha disposto, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura federale ed il sig. Branchesi Roberto, in proprio e quale Presidente e legale rappresentante della Società deferita. 

Preliminarmente, il deferito presente precisava il proprio cognome come sopra trascritto.

Successivamente, il rappresentante della Procura federale illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.
Il deferito presente respingeva le accuse deducendo: - che alcuna condotta discriminatoria fu posta in essere dal calciatore Petrini Nicola; - che da tempo la propria società accoglie stranieri e rifugiati politici; - di essersi querelato in assoluta buona fede, sulla base di errate indicazioni ricevute anche da referenti federali all’uopo interpellati; lo stesso concludeva chiedendo il proscioglimento ovvero, nella denegata ipotesi di condanna, riconosciute le attenuanti invocate, applicarsi pene contenute nel minimo edittale. 
Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 

Il Tribunale federale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura federale e del deferito presente, in proprio e quale Presidente dell’A.S.D. Atletico 2008, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Dall’attività di indagine compiuta dalla Procura federale risulta provata la condotta ascritta al deferito Petrini Nicola - all’epoca dei fatti calciatore tesserato a favore dell’A.S.D. Atletico 2008 - al termine della gara Europa Calcio Costabianca/Atletico 2008 del 26 gennaio 2018, valevole per il Campionato di Terza Categoria Marche.  
La complessiva condotta indicata integra le fattispecie previste e punite dagli artt. 11 e 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva che, dunque, induce ad affermare la responsabilità del deferito in ordine agli addebiti allo stesso contestati.

Del pari risulta provata, anche per sua stessa ammissione, la condotta ascritta al Presidente Branchesi Roberto. 

Come noto, l’art. 30, 2° comma, dello Statuto Federale, avvince tutti i tesserati non solo all’obbligo di osservanza in genere della vigente normativa, ma, in particolare, ad accettare la piena e definitiva efficacia di tutti i provvedimenti emessi dall’organizzazione calcistica nelle materie comunque riconducibili allo svolgimento dell’attività federale e nelle relative vertenze di carattere tecnico, disciplinare ed economico.

La Federazione infatti è e deve essere sovrana nell’ambito delle sue attribuzioni e competenze, sia pure nel rispetto della sovranità primaria dello Stato. La necessità di evitare contrasti di decisioni provocati da un’azione volontaria di un appartenente alla Federazione spiega per quale ragione la norma statutaria abbia imposto il vincolo di giustizia.

Orbene, per l’operatività della cosiddetta clausola compromissoria, occorre da un lato che le controversie che si vogliono dirimere siano riconducibili allo svolgimento dell’attività federale, nelle sue connotazioni tecniche, disciplinari ed economiche; dall’altro, che esista un organismo federale avente giurisdizione sulle controversie stesse.

L’operatività della clausola compromissoria non impedisce al tesserato l’esercizio dei propri diritti, ma comporta, in caso di sua violazione, esclusivamente la sottoposizione ad un procedimento disciplinare, rimanendo del tutto distinti tra loro l’ambito della giurisdizione sportiva e quello della giurisdizione ordinaria, atteso che spetta a quest’ultima accertare o meno la sussistenza dell’ipotesi di reato denunciato, mentre spetta alla prima la regolamentazione dei rapporti interni tra i propri tesserati.

Non v’è dubbio che i fatti di cui alla querela in esame siano connessi all’attività sportiva in quanto conseguenti alla gara e quindi che la materia ricada nella giurisdizione federale. 

In conclusione, il Tribunale ritiene la sussistenza della condotta antiregolamentare posta in essere dal deferito Branchesi Roberto, per avere questi presentato querela nei confronti di altri tesserati senza avere ottenuto, invero neppure richiesto, la prescritta autorizzazione del Consiglio Federale, così violando la disposizione di cui all’art. 30 Statuto Federale sul vincolo di giustizia e clausola compromissoria, la cui sanzione è stabilita dall’art. 15 del Codice di giustizia sportiva.

Il Tribunale ritiene che di tale violazione debba rispondere solamente il Branchesi, atteso che l’attività in argomento da questi posta in essere deve ricomprendersi esclusivamente nell’ambito della sua sfera soggettiva e personale, esclusa quindi dall’attività connessa al rapporto organico con la società, con conseguente esclusione di ogni coinvolgimento dell’A.S.D. Atletico 2008 nella materiale causalità di tale fatto.
La Società deferita, invece, risponde a titolo di responsabilità oggettiva e presunta, ai sensi dell’art. 4 del Codice di giustizia sportiva, per i comportamenti posti in essere dal proprio calciatore e dal soggetto non identificato ma alla stessa riconducibile.

Alla luce di quanto sopra esposto, applicate al Branchesi Roberto le attenuanti dallo stesso invocate e ritenuta la continuazione tra le violazioni ascritte al calciatore, sanzioni congrue appaiono quelle indicate nel dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale accoglie il deferimento proposto e, per l’effetto, applica le seguenti sanzioni:
· al calciatore PETRINI Nicola, la squalifica per mesi 3 (tre);
· al Presidente BRANCHESI Roberto, l’inibizione per mesi 8 (otto) e l’ammenda di € 350,00 (trecentocinquanta/00); 
· all’A.S.D. ATLETICO 2008, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 3 settembre 2018. 

Il Relatore                                                                                                     Il Presidente                                           

F.to Giovanni Spanti                                                                                     F.to Giammario Schippa 
Il Segretario f.f.

F.to Francesco Scaloni                                                                                
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. TOMASSINI ANTONIO, DIGNANI IVAN, FALL ABDOULAYE E DELL’A.S.D. SFORZACOSTA 2010 (nota n. 428/1169 pfi 17-18/MS/IG)
Il deferimento 

Con provvedimento in data 10 luglio 2018 la Procura federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· TOMASSINI Antonio, all’epoca dei fatti Presidente dell’A.S.D. Sforzacosta 2010, della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7, comma 1, dello Statuto Federale, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere omesso di provvedere al regolare tesseramento del calciatore Fall Abdoulaye e a far sottoporre il medesimo agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e di dotarlo di specifica copertura assicurativa, nonché per aver consentito l’utilizzo dello stesso, pur sapendolo in posizione irregolare, nel corso della gara A.S.D. Sforzacosta 2010/A.S.D. Pievebovigliana del 4.11.2017, valevole per il Campionato di Terza Categoria girone “F”; 

· DIGNANI Ivan, Dirigente Accompagnatore Ufficiale dell’A.S.D. Sforzacosta 2010, della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, in relazione agli artt. 61, commi 1 e 5, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere egli svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione della gara A.S.D. Sforzacosta 2010/A.S.D. Pievebovigliana del 4.11.2017, valevole per il Campionato di Terza Categoria girone “F”, in cui è stato impiegato, in posizione irregolare perché non tesserato, il calciatore Fall Abdoulaye, sottoscrivendo la distinta di gara, consegnata all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alla gara senza averne titolo e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· FALL Abdoulaye, calciatore:

· della violazione di cui all’art. 1bis, commi 1 e 5, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva e artt. 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere disputato, in posizione irregolare, la gara A.S.D. Sforzacosta 2010/A.S.D. Pievebovigliana del 4.11.2017, valevole per il Campionato di Terza Categoria girone “F”, nelle fila dell’A.S.D. Sforzacosta 2010 senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva per avere proferito minacce all’arbitro in momento successivo allo svolgimento della gara;

· l’A.S.D. SFORZACOSTA 2010, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Cgs, per i comportamenti posti in essere dai soggetti innanzi indicati; società alla quale gli stessi appartenevano al momento della commissione dei fatti e, comunque, nei cui confronti o nel cui interesse era espletata l’attività contestata, ai sensi dell’art. 1bis, comma 5, del Codice di giustizia sportiva.

Con nota del 17 luglio 2018 questo Tribunale federale ha disposto, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura federale e, per la società deferita, il dirigente Leonangeli Nicola. 

Prima dello svolgimento dell’udienza, il rappresentante della Procura federale ha sottoposto al Collegio l’accordo raggiunto con la società deferita, con richiesta di applicazione di sanzione come a verbale d’udienza.

Il Tribunale federale, ritenuta la sanzione indicata non congrua, ha rigettato detta richiesta, disponendo la prosecuzione del procedimento nelle forme ordinarie.

Il rappresentante della Procura Federale illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

La società deferita, come sopra rappresentata, ha dedotto l’obiettiva difficoltà, derivante dai ben noti eventi sismici, di reperire la documentazione a corredo del tesseramento ed ha chiesto pertanto, in ipotesi di condanna, applicarsi il minimo della pena.

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 

Il Tribunale federale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura federale e della società deferita, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Le condotte indicate integrano la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, nonché, per il calciatore, quella di cui all’art. 19, 4° comma, lett. a) dello stesso Cgs, che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti agli stessi contestati.
Acclarata quindi la pacifica responsabilità dei deferiti, è l’entità delle sanzioni da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto del contributo causale di ciascuno di loro.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale del calciatore Fall Abdoulaye alla vicenda del tesseramento sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione, per questo allo stesso applicabile, può essere limitata; trattasi invero di calciatore straniero, nato il 30 dicembre 1996; trattasi di materia di tesseramento nella quale la società ha svolto un ruolo preminente, fors’anche assorbente; non ultima, la considerazione che trattasi di violazioni risalenti alla stagione sportiva scorsa.

Viceversa, piena appare la responsabilità del medesimo calciatore Fall Abdoulaye per la condotta minacciosa nei confronti dell’arbitro come contestatagli.
Pertanto eque e congrue appaiono le sanzioni di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica le seguenti sanzioni:
· al Presidente TOMASSINI Antonio, l’inibizione per giorni 20 (venti); 
· al dirigente DIGNANI Ivan, l’inibizione per giorni 10 (dieci);
· al calciatore FALL Abdoulaye, l’ammonizione e la squalifica per due giornate di gara;
· all’A.S.D. SFORZACOSTA 2010, l’ammenda di € 150,00 (centocinquanta/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 3 settembre 2018. 

Il Relatore                                                                                                Il Presidente                                              

F.to Giovanni Spanti                                                                                F.to Giammario Schippa

Il Segretario f.f.

F.to Francesco Scaloni           

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. GALLUZZO VILMA, D’ADDAZIO ENRICO, ROSSI SIMONE E DELL’A.S.D. OASI SANTA MARIA (nota n. 727/1031 pfi 17-18/MS/blp) 
Il deferimento 

Con provvedimento in data 18 luglio 2018 la Procura federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· GALLUZZO VILMA, all’epoca dei fatti Presidente dell’A.S.D. Oasi Santa Maria, della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7, comma 1, dello Statuto Federale, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere omesso di provvedere al regolare tesseramento del calciatore Rossi Simone e per aver consentito l’utilizzo dello stesso, pur sapendolo in posizione irregolare, nel corso delle gare Oasi Santa Maria/Campofilone del 1.10.2016; Monteprandone/Oasi Santa Maria dell’8.10.2016; Vis Stella/Oasi Santa Maria del 22.10.2016; Oasi Santa Maria/G.M.D. Grottammare 89 del 17.12.2016 e F.C.D. River/Oasi Santa Maria del 28.01.2017, tutte valevoli per il Campionato di Terza Categoria girone “H” (FM);

· D’ADDAZIO Enrico, Dirigente Accompagnatore Ufficiale dell’A.S.D. Oasi Santa Maria, della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, in relazione agli artt. 61, commi 1 e 5, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere egli svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione delle gare Oasi Santa Maria/Campofilone del 1.10.2016; Monteprandone/Oasi Santa Maria dell’8.10.2016; Vis Stella/Oasi Santa Maria del 22.10.2016; Oasi Santa Maria/G.M.D. Grottammare 89 del 17.12.2016 e F.C.D. River/Oasi Santa Maria del 28.01.2017, tutte valevoli per il Campionato di Terza Categoria girone “H” (FM), in cui è stato impiegato, nelle fila dell’A.S.D. Oasi Santa Maria, in posizione irregolare perché non tesserato, il calciatore Rossi Simone, sottoscrivendo le distinte di gara, consegnate all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alle ridette gare senza averne titolo; 

· ROSSI Simone, calciatore, della violazione di cui all’art. 1bis, commi 1 e 5, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva e artt. 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere disputato, in posizione irregolare, le gare Oasi Santa Maria/Campofilone del 1.10.2016; Monteprandone/Oasi Santa Maria dell’8.10.2016; Vis Stella/Oasi Santa Maria del 22.10.2016; Oasi Santa Maria/G.M.D. Grottammare 89 del 17.12.2016 e F.C.D. River/Oasi Santa Maria del 28.01.2017, tutte valevoli per il Campionato di Terza Categoria girone “H” (FM), nelle fila dell’A.S.D. Oasi Santa Maria senza averne titolo perché non tesserato;

· l’A.S.D. OASI SANTA MARIA, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Cgs, per i comportamenti posti in essere dai soggetti innanzi indicati; società alla quale gli stessi appartenevano al momento della commissione dei fatti e, comunque, nei cui confronti o nel cui interesse era espletata l’attività contestata, ai sensi dell’art. 1bis, comma 5, del Codice di giustizia sportiva.

Con nota del 26 luglio 2018 questo Tribunale federale ha disposto, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura federale e nessuno per i deferiti.  
Il rappresentante della Procura federale illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 
La decisione 
Il Tribunale federale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura federale, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Le condotte indicate integrano la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti agli stessi contestati.
Acclarata quindi la pacifica responsabilità dei deferiti, è l’entità delle sanzioni da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto del contributo causale di ciascuno di loro.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale del calciatore Rossi Simone alla vicenda sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione, applicabile allo stesso, può essere limitata.

Trattasi invero di materia di tesseramento nella quale la società ha svolto un ruolo preminente, fors’anche assorbente; non ultima, la considerazione che trattasi di violazioni risalenti alla stagione sportiva 2016/2017.
Pertanto eque e congrue appaiono le sanzioni di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica le seguenti sanzioni:
· al Presidente GALLUZZO Vilma, l’inibizione per giorni 60 (sessanta); 
· al dirigente D’ADDAZIO Enrico, l’inibizione per giorni 20 (venti);
· al calciatore ROSSI Simone, l’ammonizione;
· all’A.S.D. OASI SANTA MARIA, l’ammenda di € 400,00 (quattrocento/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 3 settembre 2018. 

Il Relatore e Segretario f.f.                                                                           Il Presidente                                              

F.to Francesco Scaloni                                                                                F.to Giammario Schippa

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEL CALCIATORE MADAD SOUFIANE (nota n. 719/1032BIS pfi 17-18/MS/blp)
Il deferimento 

Con provvedimento in data 18 luglio 2018 la Procura federale ha deferito il calciatore indicato in epigrafe per rispondere:
· della violazione di cui all’art. 1bis, commi 1 e 5, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva e art. 39 delle NOIF, per avere disputato la gara Fermignano/Forsempronese del 2.10.2016, valevole per il Campionato Giovanissimi Provinciali, nelle fila della società F.C. Forsempronese 1949, senza averne titolo perché non tesserato.

Con nota del 26 luglio 2018 questo Tribunale federale ha disposto, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura federale e nessuno per il deferito. 
Il rappresentante della Procura federale illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità del deferito con richiesta di irrogazione di sanzione come a verbale d’udienza.

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 

Il Tribunale federale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura federale, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

La condotta indicata integra la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità del deferito in ordine all’addebito allo stesso contestato.
Acclarata quindi la pacifica responsabilità del deferito, è l’entità della sanzione da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto del contributo causale dello stesso all’occorso.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale del deferito alla vicenda sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione, applicabile allo stesso, può essere limitata.

Trattasi invero di calciatore straniero, nato il 7 settembre 2002; trattasi di materia di tesseramento nella quale la società ha svolto un ruolo preminente, fors’anche assorbente; non ultima, la considerazione che trattasi di violazione risalente alla stagione sportiva 2016/2017.
Pertanto equa e congrua appare la sanzione di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica al calciatore MADAD Soufiane la sanzione dell’ammonizione.
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 3 settembre 2018. 

Il Segretario f.f.                                                                                            Il Presidente e Relatore                                              

F.to Francesco Scaloni                                                                                F.to Giammario Schippa   
Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 17/09/2018.

Pubblicato in Ancona ed affisso all’albo del C.R. M. il 06/09/2018.

	  Il Segretario

(Angelo Castellana)
	Il Presidente

(Paolo Cellini)
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